19.10.2007
Welfare: Campania, nuove misure per sordomuti e non vedenti

Previsti servizi di comunicazione di pubblica utilità e di assistenza didattica.

Un servizio di comunicazione di pubblica utilità per i sordomuti e un altro di assistenza didattica per i non vedenti. Sono i due provvedimenti adottati dalla giunta regionale Campania, definiti dal presidente Antonio Bassolino “Due importanti provvedimenti di civiltà”. Il primo intervento, che sarà finanziato con 220 mila euro, affida all’ente nazionale per la protezione e l’assistenza sordi la gestione del “Servizio Ponte in Campania”, che prevede l’attivazione di un sistema di comunicazione tra non udenti e udenti tramite un operatore telefonico che interviene su telefono ed apparecchi dts (Dispositivi Telefonici per Sordomuti), e-mail, chat, video chat, piattaforma easy-contact e messaggi sms. “In pratica, attraverso il Servizio Ponte - ha spiegato Antonio Bassolino - il non udente sarà in grado di chiamare i numeri di emergenza (118, 113 ed altri) e gli uffici pubblici e privati. Il servizio sarà attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 24 ore su 24, mediante un call center di risposta automatica per le ore notturne e per i festivi”. 

Il secondo provvedimento, finanziato dalla giunta con 400 mila euro, prevede invece l’istituzione del servizio regionale per la fornitura di supporti ed assistenza didattica per gli oltre 10 mila audiolesi che risiedono in Campania. Il servizio sarà gestito in via sperimentale in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” di Monza, la principale biblioteca nazionale al servizio dei non vedenti. “Con questo intervento - ha sottolineato Bassolino - vogliamo garantire il pieno diritto allo studio ai non vedenti della Campania che frequentano una scuola di qualsiasi ordine e grado o un qualsiasi percorso formativo”. Nello specifico, l’iniziativa a ogni persona non vedente la fornitura dei libri di testo in codice Braille, a caratteri ingranditi o in modalità alternativa (libri informatici, libri parlati), secondo quanto richiesto e concordato con l’istituzione scolastica interessata e la famiglia. 
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